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IL NOSTRO IMPEGNO PER LA CITTÀ

La monorotaia per la Città del futuro

Il sistema di Mobilità sostenibile (o Sms, fortunata formula per definirlo breve-
mente, adottata dai ricercatori universitari autori del progetto) è stato finanziato 
dall’assessorato regionale ai Trasporti con 100 milioni di euro. Ma cosa prevede 
questo progetto rivoluzionario non viene reso da una sigla accattivante: si tratta 
di un cambio totale della maniera di spostarsi dei reggini per aiutarli a prendere 
meno le auto. 
Spostarsi lungo le nuove assi di sviluppo della città, in un quadrilatero che inclu-
de il vecchio centro che si allunga sulla costa e la zona collinare, dove sorgono 
i nuovi punti nevralgici di Reggio. Pensate alle nuove Facoltà dell’Università 
Mediterranea, pensate al Centro Direzionale, o all’ospedale Riuniti. Reggio ha 
riscoperto una vocazione collinare e si sta espandendo. Il progetto vuole unire 
zona marina e collinare con un mezzo di trasporto ecologico, rapido e soste-
nibile. E’ stata pensata una monorotaia che dovrà unire queste due zone. In 
questo quadrilatero che disegna la città futuribile, ci sono quattro assi: quello 
più basso è il braccio lungo il quale si sviluppa la zona Marina, sul tracciato del 
Lungomare falcomatà e oltre, entro la zona delimitata dalle due fiumare Calo-
pinace e Annunziata. Lungo i letti di questi corsi d’acqua che dalle montagne 
defluiscono verso il nostro mare, ci sono le altre due braccia di questo quadri-
latero: dalla fine di viale Boccioni salendo fino all’altezza della nuova zona Uni-
versitaria e, lungo l’altro estremo cittadino, al Calopinace a salire fino al centro 
Direzionale e alla zona d’espansione che vi sorge intorno. Università e Cedir, 
due nuovi luoghi simbolo della città, tra i quali adesso ci sspostare solo aggra-
vando il traffico cittadino o usando alternative private, più costose e inquinanti, 
con emessione di monossido di carbonio. A unire questi snodi fondamentali 
della nuova città, collinare, servirà il quarto braccio del progetto Sms.
Come si dovranno spostare i reggini lungo questi tre assi che uniscono la Mari-
na alla collina e le zone di espansione collinare tra di loro? Questa è la parte più 
innovativa, rivoluzionaria per una città che finora è stata definitita solo a parole 
zona Metropolitana ma che ancora non ha mezzi di trasporto adeguati a que-
sto status che al momento esiste solo sulla carta: si tratta di far arrivare in riva 
allo Stretto una monorotaia, una specie di metropolitana leggera, che dovrebbe 
correre lungo un binario rialzato. Chi sia stato a Perugia, potrà fare il paragone 
con il mezzo agile, economico e ecologico che da qualche anno è stato adottato 

per la città umbra: la monorotaia che dovremmo portare a Reggio potrebbe as-
somigliarle; un altro esempio di trasporto urbano simile è quello usato a down-
town Miami, dove esiste una metropolitana leggera senza guidatore, tutta auto-
matizzata, che corre a qualche metro da terra su di una piattaforma elevata. Un 
binario rialzato che andrebbe a correre anche lungo la zona collinare a ridosso 
della tangenziale reggina, per unire Cedir a Università Mediterranea nel braccio 
del quadrilatero più a Nord. Il progetto costituisce un grande sforzo tecnico e 
di infrastrutture, ma l’importo dei fondi destinati dalla Regione (100 milioni) fa 
sperare nella realizzabilità di una struttura ad alto contenuto tecnologico.
E il sistema Sms viene integrato, nei piani della Regione, in una rete di alterna-
tive al trasporto privato per agevolare la mobilità dei cittadini in maniera soste-
nibile: per fare si che reggini e pendolari dello Stretto possano lasciare l’auto in 
punti di raccolta fissati e usufruire dei mezzi che questo progetto mette a dispo-
sizione; per arrivare a Reggio sono previste molte alternative alle vetture priva-
te. Il sistema di metropolitana leggera che è partito con il servizio ‘Tamburello’ 
per unire Rosarno a Reggio e Melito porto Salvo a fronte dell’inadeguatezza 
della rete autostradale, si sta per evolvere in una vera e propria metrò di 
superfice; è un mezzo sul quale l’assessorato regionale ai Trasporti punta 
molto, tanto da cofinanziarne lo sviluppo. E’ previsto che lungo la tratta 
Reggio – Melito vengano costruite sei nuove fermate, che permetteranno 
a chi arriva verso l’area metropolitana dello Stretto dalla zona della Piana e 
a chi vi arriva dalla costiera ionica, di lasciare le auto in parcheggi costruiti 
vicino le fermate metropolitana e in seguito muoversi grazie ai sistemi su 
monorotaia e di metrò leggera previsti dai nuovi piani regionali concepiti 
per la città. Con le nuove fermate di Pentimele, Aeroporto, San Leo, Bocale, 
Lazzaro e Annà di Melito si completa la copertura quasi totale di tutto il 
territorio della Grande Reggio:  quasi ogni quartiere cittadino verrà coperto 
da questi nuovi servizi, e per i cittadini diventerà una scelta praticabile po-
ter lasciare l’auto a casa e muoversi in città con il trasporto urbano. C’è chi 
ha pensato ad una area Metropolitana a parole, e continuando a farci sopra 
tante chiacchiere, e chi invece si è attivato per fornire Reggio di servizi ade-
guati ad una realtà che va oltre quella della città che conoscevamo ancora 
pochi anni or sono.    Demetrio Naccari

Meno traffico e inquinamento per Villa
L’attraversamento dello Stretto è uno snodo logistico fondamentale per la re-
gione Calabria e per tutto il sistema logistico nazionale. Affrontare una questio-
ne così complessa non vuol dire soltanto  migliorare l’efficienza della logistica e 
mettere gli operatori nelle migliori condizioni possibili, per operare in maniera 
funzionale. Un’azione di governo, come quella che ha caratterizzato negli ultimi 
anni la Giunta regionale, mette sempre anche le esigenze dei cittadini al primo 
posto. Il modello di sviluppo dei nostri trasporti nel lavoro dell’Assessorato di 
Demetrio Naccari è sempre stato mirato a porre al centro dell’azione politica 
il cittadino e le sue esigenze, per proporre un modello di sviluppo sostenibile 
ed equo. Per questo il modello di sviluppo proposto per Villa come snodo 
portuale dell’Area metropolitana dello Stretto prevede la tutela della salute dei 
cittadini, allontanando definitivamente i Tir dall’area urbana.
Sviluppo sostenibile vuole dire tenere conto anche delle esigenze di salute che 
provengono dalla cittadinanza, e anche evitare le dinamiche sociali che portano 
all’esclusione di parte della società dalla vivibilità del territorio. Ascoltare i cit-
tadini, vuol dire cercare soluzioni che contemperino la necessità di un sistema 
di trasporti più efficace, con le esigenze di chi vuole vedere tutelata la salute 
propria e della sua famiglia e vivere in una cittadina più vivibile e più funzio-
nale. Progettare grandi network per il trasporto non può significare soltanto 
programmare grandi opere monstre come il Ponte sullo Stretto e le sue migliaia 
di tonnellate di acciaio da impiantare sul nostro territorio, o le migliaia di ton-
nellare di terreno da sbancare e movimentare. Per progettare il futuro di un’area 
come quella dello Stretto si possono anche immaginare opere necessarie ed 
utili a tutta la cittadinanza, con ricadute positive sulla salubrità dell’ambiente e 
compatibili con le esigenze espresse da quel territorio. Per questo con l’ultima 
amministrazioni comunale di Villa San Giovanni, di concerto con l’assessorato 
regionale ai Trasporti e alla Giunta regionale, avevano programmato una gran-
de opera per una nuova Villa San Giovanni. Un nuovo polo logistico lontano 
dall’abitato, per allontanare dalla cittadina un traffico merci su gomma che al 

momento tocca i due milioni di presenze di Tir sulle strade in un anno. Con le 
conseguenze che tutti possono immaginare sulla viabilità della nostra cittadina, 
e sull’inquinamento che i villesi si trovano  a subire tutti i giorni. Una emergen-
za ambientale che aveva richiesto la nomina di un Commissario straordinario 
nella persona del prefetto di Reggio Franco Musolino
Non si debbono per forza realizzare opere mostruose dal costo di miliardi di 
euro che poi saranno immancabilmente destinati a lievitare. L’intervento della 
regione ha in un primo momento destinato al nuovo snodo logistico di Villa 
san Giovanni 9 milioni. Erano già stati realizzati il nuovo porticciolo turistico 
sul lungomare, come pure un primo piccolo polmone di stoccaggio da 11mila 
metri quadri, per sviare il traffico merci dalla città. Con questo primo finanzia-
mento regionale si è potuta programmare lo spostamento definitivo delll’area 
portuale a Sud, affrancando la cittadina  dal traffico merci; per favorire l’arrivo 
del traffico gommato questa nuova infrastruttura verrà collegata direttamente 
all’autostrada A3 Salerno-Reggio Calabria con una bretella di raccordo che arri-
vi fino alla costa, direttamente sul mare e sui pontili degli imbarchi.
 Per poter disporre agevolmente la fase di carico e scarico merci è previsto nel 
progetto anche un polmone di stoccaggio ulteriore da 20mila metri quadri, 
dove verrebbero dirottati i Tir in attesa di imbarco. E ancora più in grande si 
potrà pensare con altri 10 milioni stanziati dall’assessorato ai trasporti, con i 
quali potremmo realizzare la grande infrastruttura del nuovo porto. Si punta a 
fare di Villa il nuovo Porto dell’area metropolitana dello Stretto per il traspor-
to gommato, per portare definitivamente i tir lontano da Villa e dai villesi; un 
grande risultato in termini di equità per i cittadini che si riapproprierebbero 
della viabilità urbana e del pieno godimento dei loro spazi cittadini, e un grande 
risultato in termini di impatto ambientale per la massa di emissioni inquinanti 
risparmiate ai polmoni dei villesi, e di tutti i cittadini dello Stretto. Un ulteriore 
buon motivo per proseguire questa opera, e proseguire il progetto tracciato 
dall’assessorato di Demetrio Naccari.    Giancarlo Melito
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Anche in Calabria in bici, si può
Girare in bici in Calabria come si fa in Emilia; Roccella jonica come Parma o 
Cittanova come Modena, con meno autovetture nelle strade, meno traffico, 
meno inquinamento e senza assilli per il parcheggio; perché no? L’assessora-
to ai Trasporti negli ultimi due anni ha varato diverse misure per favorire ai 
calabresi l’utilizzo alternativo delle due ruote, quantomeno nei tragitti brevi, 
ma anche come occasione di svago. Le azioni dell’assessorato sono state indi-
rizzate in due direzioni: sono stati stanziati fondi per l’adeguamento di alcune 
strade, con la realizzazione di piste ciclabili, e si è fatto partire un programma 
di ‘Bike sharing’, ossia di biciclette in affitto, perché tutti i cittadini ne possa-
no usufruire facilmente. Una buona pratica che registra molti esempi illumi-
nati in tante metropoli europee, da Lione a Barcellona. Gli scettici potranno 
obiettare che la Calabria, per la sua conformazione geografica, sembrerebbe 
non prestarsi all’utilizzo frequente della bicicletta come mezzo di trasporto, 
ma la Regione ha individuato alcuni comuni costieri in Provincia di Reggio 
e altri in territori pianeggianti, nella zona della Piana di Gioia Tauro, dove è 
possibile in realtà lasciare a casa l’auto per percorsi cittadini di breve durata, 
senza creare problemi alla circolazione e senza imbottigliare il traffico delle 
strade cittadine. Se si escludono tragitti molto lunghi, la circolazione in bici 
non è affatto complicata nelle cittadine calabresi con larghi tratti viari lungo la 
costa, pianeggianti e ideali per gli spostamenti sulle due ruote. Ai ciclisti cala-
bresi che vogliono spostarsi senza contribuire all’inquinamento atmosferico, 
a costi ridotti e senza stress dovuti a parcheggio e traffico, bisogna solo che 
la pubblica amministrazione dia risposte, creando condizioni per spostarsi in 
bici in modo sicuro e agevole.
Un’amministrazione regionale che crede nel cambiamento e in un futuro 
possibile per i calabresi fatto di maggiori opportunità e qualità della vita, 
promuove atteggiamenti virtuosi che miglioreranno la vita quotidiana dei 
cittadini. Anche nella nosta regione, con un’accorta pianificazione politica, 

si possono introdurre pratiche virtuose, come hanno fatto le amministra-
zioni di altre regioni, come l’Emilia. 
Quasi 300mila euro sono stati destinati dall’Assessorato dal Bilancio alla realiz-
zazione delle piste ciclabili lungo la linea costiera per un totale complessivo di 
16 chilometri, con il collegamento tra i lungomari di Roccella Jonica e Caulonia, 
in prolungamento sino all’Eremo di Sant’Ilarione. I lavori prevedono il ripristi-
no del tracciato e l’adattamento alle esigenze delle piste ciclabili e pedonali con 
una adeguata segnalica per la maggiore sicurezza dei ciclisti. Anche il lungo-
mare sud di Roccella è stato oggetto di un intervento per la realizzazione di 
una pista ciclabile nello stesso decreto regionale del luglio 2008. Anche per 
il Comune di Cittanova nell’aprile 2009 sono stati stanziati fondi pari a oltre 
100mila euro per l’”individuazione di quattro itinerari di diversa difficoltà e la 
realizzazione di oltre 100 chilometri di piste ciclabili”. Un esempio contagio-
so di buone pratiche che si spera possa essere seguito in futuro anche da altre 
amministrazioni comunali.
Infine, una vera rivoluzione nel modo di intendere gli spostamenti urbani può 
venire dall’introduzione del sistema di Bike Sharing, che in parecchie metro-
poli europee ha già dato segnali incoraggianti. La Regione ha stanziato fondi 
per oltre 40mila euro, che hanno visto l’attivazione dei programmi relativi dai 
comuni di Roccella e Caulonia, insieme con altri progetti in altre province. Il 
sistema delle ‘bici a noleggio’ è semplice: vengono previsti dei parcheggi in 
siti strategici, dove prendere in consegna bici comunali per un importo fisso, 
molto contenuto; la bici potrà essere utilizzata per tutto il tempo necessario 
ed essere riconsegnata in uno qualsiasi dei punti di parcheggio e raccolta, 
disseminati lungo il territorio comunale così da offrire una reale alternativa. 
Piccole pratiche a costo contenuto che possono dare un volto diverso alla 
nostra vita quotidiana; un cambiamento di mentalità che potrebbe portare a 
cambi ben più radicali nelle attitudini di vita dei calabresi.    DNC

Gli occhi del mondo su di noi per la Fed Cup
Una finale mondiale a Reggio Calabria. Un evento unico, mai verificatosi prima 
nella nostra regione. Il Circolo Tennis Rocco polimeni aveva certo, già ospitato 
in passato due incontri di Coppa Davis maschile, ma mai in Calabria si era vista 
disputare una finale mondiale. A inizio Dicembre 2009 le ragazze italiane del 
tennis hanno disputato la finale della Federation Cup, la versione femminile 
della Coppa Davis, a Reggio contro gli Usa. E la città dello Stretto ha porta-
to bene a Flavia Pennetta e company, regalando loro un altro titolo. E’ stato 
storico il passaggio di Schiavone e colleghe da Reggio, perché nella storia del 
tennis internazionale, solo un’altra volta una finale era stata disputata in Italia, a 
Milano nel 1999, con meno fortuna per gli azzurri della racchetta.
Ma una cosa è giocare al Palalido meneghino, altro è portare le luci della ribalta 
mondiale sul ‘Rocco Polimeni’ di Pentimele. Un evento sul quale la Regione ha 
creduto da subito, su consiglio di un personaggio dalla grande energia: Igino 
Postorino, presidente del Tennis club. 
“Non appena abbiamo avuto sentore di una nostra possibile designazione da 
parte della Federazione nazionale per ospitare la finale, a inizio maggio, ci sia-
mo rivolti al presidente regionale Loiero e all’assessore Demetrio Naccari per 
poter affrontare un impegno di questa portata – spiega Postorino – la concor-
renza era agguerrita: le altre 4 sedi papabili erano Napoli Bari Palermo e Caglia-
ri, alcune sedi di tornei internazionali. In più c’erano i vertici della Federazione 
internazionale a Londra che storcevano il naso.. Abbiamo sentito tanti discorsi 
in quei giorni, come: “..ma le finali finora si sono giocate in posti come Parigi, 
Mosca, Londra..” Insomma, non valutavano Reggio di una statura adeguata 
a questo impegno. Impegno che aveva una portata finanziaria anche consi-

stente: pensate che solo per rifare l’impianto di illuminazione abbiamo dovuto 
smontare tutta la componentistica presente, con una spesa di 50mila euro, 
e acquistare dei fari particolari per illuminare a giorno (le tv erano molto 
esigenti per le riprese) spendendo altri 70mila euro. Senza il contributo 
regionale di 350mila euro non saremmo riusciti ad affrontare questa prova. 
E in una occasione la Regione e l’assessorato al Bilancio sono stati parti-
colarmente utili: grazie alla rapida erogazione di fondi (la designazione si 
decideva in maggio, a fine giugno potevamo già contare sul loro appoggio) 
abbiamo potuto affrontare una importante fidejussione bancaria, grazie alla 
quale è arrivato l’ok definitivo da Londra e dalla federazione nazionale. 
Devo ammettere che in questo caso la regione ha avuto dei tempi invidia-
bili per la burocrazia, sono stati davvero rapidi e ci hanno portato la prima 
finale mondiale mai disputata in Calabria. So che al palaPentimele il pros-
simo ottobre si disputerrano partite del mondiale di volley maschile, ma in 
quel caso si tratta di un girone di qualificazione: con noi Reggio è stata al 
centro dell’attenzione mondiale per tre giorni, sono venuti 120 giornalisti, 
60 tv accreditate; abbiamo dovuto predisporre dei palchi da 5mila posti,per 
allestire i quali abbiamo smontato quattro dei nostri campi in terra battuta. 
E le parole di ammirazione delle delegazioni ospiti e della delegazione dei 
nostri avversari statunitensi mi hanno riempito di orgoglio come reggino. 
So anche che la manifestazione ha avuto un grande richiamo turistico, e 
con tutti gli alberghi di Reggio e provincia fino a Scilla impegnati. Insom-
ma, un successo mondiale. Che abbiamo ottenuto tutti insieme, e di questo 
ringrazio anche la Regione e l’assessorato al Bilancio”.    GLU

Gambarie più vicina alla città
I reggini lo chiamano ‘’il salotto sulla neve della città”. La località sciistica atti-
gua al Parco regionale dell’Aspromonte è un po’ una fetta di città e di memoria 
cittadina, che da pochi anni sta diventando un patrimonio per tutta la provincia, 
che a poco a poco, nelle ultime due stagioni, sta facendo breccia anche nelle 
passioni di tutti gli altri calabresi e, in alcuni casi, anche dei turisti della neve 
provenienti dalla Sicilia.Gambarie, sopra il comune di Santo Stefano d’Aspro-
monte, oltre alla cronica carenza di offerta alberghiera, lamenta, soprattutto in 
questi ultimi mesi, una cronica arretratezza degli impianti e la collocazione che 
la rende difficilmente raggiungibile, incastonata com’è a 1200 metri d’altezza, 
giusto sopra la città. E dire che la vicinanza con il porto di Villa e i soli 33 chilo-
metri che la separano da reggio ne farebbero la meta scontata non solo per i reg-
gini ma anche per ragusani, siracusani e catanesi che, stante le sempre maggiori 
difficoltà degli impianti di risalita dell’Etna, vengono sempre più numerosi per il 
fine settimana ‘bianco’ sull’Aspromonte. La Regione vuole rispondere destinando 
più risorse sia ai vetusti impianti di risalita, sia rendendo Gambarie più vicina alla 
città: abbiamo stanziato oltre tre milioni e mezzo di euro per completare la strada 
a scorrimento veloce Gallico-Gambarie, già ultimata nel tratto fino a Calanna, 

anche mediante un cofinanziamento con la Provincia di un’arteria che costerà  
nel complesso circa 20 milioni di euro e avvicinerà la stazione sciistica alla città 
(il tempo medio di percorrenza, non appena verrà ultimato il raddoppio della 
carreggiata lungo la vallata del Gallico, si abbasserà sotto i 30 minuti). Per quanto 
riguarda gli impianti, che proprio in questa stagione ha visto l’utenza penalizzata 
da continui guasti e limiti alla praticabilità delle piste, nell’ultimo bilancio regio-
nale sono stati destinati oltre 400 mila euro per rimettereli in sesto e adeguarli a 
standard europei, decretando per legge che la gestione degli stessi sarà di com-
petenza dell’ente regionale Arssa, cui spetterà anche il compito di assicurare la 
continuità del servizio sciistico in Aspromonte. Una strada che renda la località 
attigua finalmente al centro dello Stretto e soprattutto rapidamente raggiungibile 
dal porto di Villa, e quindi, dai turisti siciliani del fine settimana, e un investimento 
che renda finalmente l’offerta degli impianti adeguata a far di Gambarie una sta-
zione sportiva competitiva con le altre ‘ski resort’ del meridione, come villaggio 
Palumbo o Campitello Matese o Roccaraso. Poche chiacchiere, e solo fatti per il 
miglioramento di Reggio città metropolitana, con una statura di livello nazionale.

IL NOSTRO IMPEGNO PER LA PROVINCIA

Foto: Franco Cufari



Reggio
il mio impegno

NaccariDemetrio

m
an

da
ta

rio
: G

io
va

nn
i D

e 
St

ef
an

o


